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L'INCHIESTA 
SOPRA L'INSÌ AMENTO SECONDARIO 


I 
Da più anni si va pensando ad assel- , 
taro convenientemente le scuole seconda: 
rie: quale fu il risultato di tante solleci- 
tudini e prove? In qual modo e in quale 
misura l’effetto corrispose alle buono inten- 
zioni dei ministri? Ù 
Invece di migliorare, sembra che în al- 
0 provinco siano peggiorato. Le inno- 
ni cho vi furono fatte dal 60 in poi, 
ne perturbarono senza posa l'andamento 
regolare o tranquillo, ne guastarono le 
abitudini o i metodi, distrussero tutto 
l'antico senza sostituirvi nulla d'efficare 0 
di fecondo. Per siffatta guisa furono per- 
duti per noi i benefìzi dello istituzioni an- 
tiche, senza guadagnarne alcuno di quelli 
cho ci riprometteramo dalle nuove, cd 
abbiamo avuto per giunta molti dei danni 
che sogliono sempre essere compagni dei 
cangiamenti. 
Si vuole un sogno certo, por quanto 
estrinseco, della poco soddisfacento con- 
dizione in cui si trova in generale l’inse- 
guamento secondario ? Si guardi alle scuole 
tenute dagli ecclesiastici, al numero dei 
giovani che lo frequentano, alla quantità 
«lello famiglie che vi mettono il loro cuore, 
le loro speranze, © si paragonino tulti 
questi elementi con le condizioni comuni 
delle scuole governative; il fatto che ne 
risulta, cioò il relativo abbandono di 
queste, è la più eloquonte dello censire, 
la più assoluta delle condanné che si possa 
fare delle medesime. 
Lo scuole sono instituite per gli scolari 
e noù pei professori. Toglietene gli sco- 
lari, o riduceteli a minimo proporzioni ; 
non hanno più ragione d’essore man- 
tenute. E questo è bene che sì sappia : 
tutti, e in prima lo Stato, sono interes- 
sati alla conservazione ed alla properità ; 
lelle pubbliche scuole, ma sovratutto î 
professori governativi, i quali non esistono | 
cho in forza di esse © în loro vantaggio. 
È dunque agli scolari che si deve avero 
rivolto lo sguardo nel prestabilire l'inse- 
gnamento e nel compierlo; sì deve mirare 
alle famiglie, alle loro credenze più co- 
muni, alle loro inclinazioni, ai loro desi 
derii, in una parola alla loro domanda, 
nell’ordinare lo scuole 0 i metodi da se- 
guire in osso. Concludiamo : una riforma 
scolastica, perchè sia saggia o durevole, 
non può faro astraziono da colesti ele- 
menti. . 
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APPENDIGE 


UNA GIORNATA DI PIACERE 


(one sore Di tx meDico) 


Quel giorno aveva proprio una voglia matta 
d'uscir incvi di città. Da un pezzo stava adoc- 
chiando l'occasione di potermi liberare — 
anche per sole ventiquattr'ore — dalle noie 
professionali e dal tedio della monotona. vita 
cittadina. Sentiva il bisogno di sgranchire le 
gambe, e di dare si miei polmoni ln voluttà 
dii un'aria più pura e più balsami 

Era unà bella domenica, sui primi di set- 
rombre, Mi era levato di ‘buon'ora, lieto. e 
colle migliori disposizioni del mondo. Mi sen- 
tiva felice di vivere. 

— Andrò al logo, diss'io; andrò; colà a 
solermi questo bel giorno, colla famiglia. dî 
tia amico che da lungo tempo mi aspetta, — 
Aveva ogni ragione per isperare di non esser 
disturbato per quel di dai malati.. 1 vmiei 
clienti migliori erano pressochè tutti, in quella 
stagione, alla campagna; per altra parto era- 
vamo in un periodo di calma nelle malattie; 


, 

Ora, qil'a r'istruzione cho le famiglio 
italiano per la maggior parto domandano? 
In sostanza, quale è la domanda alla quale 
un governo provvido devo ingegnarsi di 
rispondere con una conveniente ed oppr- 
tuna riforma, so non ama di vodero de- 
sorto le sue scuole ed il moopolio dell’in- 
sognamento rimpicciolito © ristretto dalla 
natura stessa dello cose, per legittimo ef- 
fetto di libertà, nello mani degli ecclesia 
stici ? 

I giovani che vengono radi alle nostre 
scuole © che s'affollano numerosi alle porto 
dello scuolo tenuto da ecclesiastici, dicono 
chiaramento lo tendenze generali del paoso 
o lo suo volontà. Qui vuolsi un'istruzione 
non iscompagnata mai da un quotidiano 
lavoro educativo, che nobiliti. la mente 
della gioventù, che ne rallarghi il cuore e 
lo apra ai più elevati sentimenti di fami- 
glia, di patria, d umanità , di religione; 
vuolsi un'istruzione adatta ‘a rafforzare il 
sentimento morale, a nutrirlo, a renderlo 
ad un tempo padre di carità e nemico di su- 
perstizione. 

Ecco ciò che più importa. Se ne per- 
suaderà la Commissione d'inchiesta che.l'o- 
norevole Scialoia ha già nominata o sta per 
nominaro ? Non v'è.dubbio, se non s'arro- 
serà a mezzo nell'opera sua. Tra lo riforme 


U 
è nello suo_manî. Ora non v'è ordine di 
studi cho To avanzi nella formazione del 
‘ carattere nazionale, nella coltura della 


* mente o del cuore della parte più eletta ‘ 


| della popolazione. Vi è una corrispondenza 
costante, se non una proporzione esatta, 
tra l'istruzione secondaria d'un paese e lo 
stato generale degli olementi intellettuali 
e morali della sua civiltà. È di Tà, come 
da un' officina comune, che sono licenziati 
gli ufficiali dell'esercito, î cultori delle arti 
liberali, i commercianti, gl'industriali, i 
professori medesimi; è di Tà cho vengono 
fuori gli amministratori, în una parola 
quasi tutto il personale onde sì compone 
il governo dello Stato; è lì, infino dovo si 
| pongono le basi d'ognî grandezza nazio- 
* nale, d'ogni movimento avvenire o com- 
! mercialo o letterario o scientifico, dove 
‘si ha da consolidare il nostro presente e 
dove si serra il segreto del nostro avve- 
| nîre. t 
Dinanei ad un problema di tanta effi- 
+ cacia © di sì lontana fecondità si troverà 
! la Commissione d'inchiesta sopra l'insegna- 
* mento socondario. Se no persuada, © at- 
tenda a risolverlo colla più scrupolosa 
diligenza, corrispondendo, ala fiducia del 
ministro ed all''aspettaziono generale del 


tentate o fatte dai precedenti ministri, e la ; 


riforma cui ha volto Ja mente l'on. 

Ioia, co una differenza immensa: lo prime 
sono quasi sempro state il risultato” di ra- 
gionamenti teorici 0 di meditazioni perso- 
nali, mentre che la seconda accenna a vo- 
ler riposare sopra i fatti. Il concetto donde 
è mosso l'on. ministro sì manifesta con 
tutta evidenza nel suo disegno di un'in- 
chiosta generale sopra lo condizioni del- 
l'insegnamento secondario, sopra i sì 
bisogni 6 lo suo esigonzo, nella quale cre- 
diamo che la Commissione dovrà puro com- 
pronderoi rapportitra l'insegnamento stesso 
le famiglia, a cui esso è offerto © desti 
nato. La riforma delle scuole mezzano si 
viene così subordinando 21 risultati di co- 
testa inchiesta, dondo s'aspetta che ne 
scaturisca la natura ed il modo. Niun 


ministro avrebbe potuto procedere in modo ! 
più positivo © pratico, con metodo più effi- | 


caco e sicuro di quello che foce l'onoro- 
vole Scialola. 

Facciamo dunque plauso alla nomina! 
d'una Commissione d' inobiesta, ma non 
dimentichi questa la straordinaria impor- 
tanza del lavoro onde fu incaricata, e la 
gravità dell'ufficio assunto. 

Dagli studi suoì dove emorgoro un as- 
selto migliore dello nostro scuole mezzane: 
quasi si può diro che l'avvenire di queste 


@ dei pochi malati che aveva in cura, stati 
tatti visitati da me nella sera precedente, nes- 
sano presontava qualche gravità. lo ‘poteva 
dunque allontanarmi per. ventiquattr'ore del 
mio domicilio legale, senza mancar a nessuno 
dei doveri professionali — condizione ind: 
spensabile, specialmente per un medico, per 
aver la coscienza tranquilla e per poter. go- 
dere, in tutta sicurezza, i piaceri di un giorno 
di riposo, quale mi andava ripromettendo. 
M'incamminai verso la stazione. Tra la folla 
che stava là aspettando, m° scorsi che. v'era 
ilcuno di quei tali che sogliono ad ogni tratto 
fermare il medico, ovunque ei si tro 
fargli la narrazione più o meno particolareg- 


gita dei loro mali, veri od immaginari, e } 


importunarlo con mille domande — gente pe- 
ricolosa e co i medici cercan d'evitare, come 
il diavolo l’acqua benedetta. Sperava di pas- 
sare inosservato; ma la sbagliai di grosso. Il 
più noioso ipocon 'riaco della città m'avea 
veduto, e non c'era mezzo di scapparla: il 
mostro aspettava la sua preda al varco. 

— Son proprio lieto di. trovarla, doltore, 
abbisogno d’un suo consiglio. 

— Scusi, ho un po' fretta; 
in ritardo... È 

— 0h c'é ancora un quarto d'ora d'aspetto. 
Non lo che una parola a dirle. Ecco: mi 
sento indispesto;, posso io prendere un bagno? 
Mia moglie dice di sì, io dico di no ; abbiamo 
discusso a lungo; che ne crede Ella? 

— Ebbene, non pigli il bagno. — Eviden- 


tumo d'essere 


e _ _}|] 
IL FONDO PER iL CULIO 


1 corrispondenti romani di alcuni giornali 
scrivono, chu l'on. ministro delle finanze sta 
lavorando ad un’ progetto di legge per la s0p- 
pressione del Fondo per il culto, convertendo 
quest'amministrazione in una 0 due divisioni 
del demanio. 

Quella del Fondo per il culto è, come o- 
guuno sa, un' amministrazione transitoria, 
e dovrè necessariamente cessare appena u 
dempita la missione per cui venne instituita. 
È noto eziandio che fra le questioni alle quali 
il ministro di grazia © giustizia ha promesso 

‘in Parlamento di rivolgere i propri studi, vi 

pur quella della soppressione del Fondo per 

culto, È dunque un argomento che va stu- 
diato e discusso, e crediamo che a nessuno 

! possa venire in pensiero di sopprimere quel 
l'amministrazione prima d'aver tvovato il mi 

1 glior modo di provvedere ai gravi e molteplici 

interessi che a lei sono affidati, in guisa ao- 

i non urtare contro le disposizioni del- 
l'art. 48 della legge 13 maggio 1874 o gl’im- 
pegni assunti dal ministero dinnanzi al Parla- 
mento nella relativa discussione. 
E tanto meno verosimile ci pare Ja cagione 

i i citati corrispondenti attribuiscono la 

risoluzione dell'on. ministro delle finanze. Tu- 

fatti, quando pur fosse vero che tornasse mo- 
lesto alla finanza nelle operazioni del 
lesisstico il riscontro di un'amministrazione 
ino ad un certo punto sutonoma, ciò verrebbe 
legittimare per l'appunto l'utilità e la ne- 
(is di quel riscontro stesso, a tutela d'in- 


temento io cercava un mezzo di ev.sinne, — 
— Ma il mio interlocutore non avera finto. 
‘Giacchè sono con Lei — © così dicendo 
briecone mi tenea per un bottone del mio 
ito, togliendomi ogni velleità di scappargli 
— mi dica .un po' che cosa ne pensa Ells sul 
serio della solute di min moglie? 
— Per me non ho sul conto di lei la 
piccola inquietudine; ma, di grazia, sono 
| aspettato. 
| ‘— Ella capirà però, dottore, che 


| glie è estremamente nervosa, e i suoi accessi 
si fanno più frequenti ogni giorno: un non- 
| nulla basta a irritarla. A ogni modo però 
! poichè Ella mi tranquillizza, tanto meglio. 
Gli stesi la mano, per farla finita una buona 
! volta; ma egli: 
} — 0h, a proposito; ho consultato, or fan 
! pochi giorni , il celebre professore X...., il 
quale mi suggerì di for quanto prima un'ap 
plicazione di mignatte: La prescrizione mi 
pare eccellente, ma vorrei prima sentire il di 
| Lei avviso. 3 
1 _— Sono anch'io perfettamente d’ accordo. 
$ — Credo Ella che ‘basteranno sei ovvero 
otto mignatte? 
— Una dozzina — gridai, ficendo uno 
sforzo supremo  scappandogli di nano. Dio 
i mi. perdoni, ‘gliene avrei generosamente ordi- 
naio anche un paio di dozcine: in quei mo- 
menti sì diventa feroci. 
Salii in fretta in una carrozza a non’ fa- 


i 


maro — odiv il tabacco, — mi ronnicchini 


teressi non meno gravi ed importanti che si 
vedrebbero minacciati e compromessi da as- 
sorbente avidità fiscale. 

Che se talvolta è accaduto, come affermano 
quei corrispondenti, che l'Amministrazione 
| del Fondo per il cnito abbia perfino fitto ci- 
| tare dinnanzi ai tribunali l'Amministrazione 

finanziaria, ciò pslesa non un difetto dell'isti- 
{tuzione, ma mn vizio delle Amministrazioni 

in generale dello Stato. Perchè, o le preten- 
sioni del Fondo per il culto sono fondate, ed 
allora si ebbe torto di non farvi diritto senza 
{ Îl ricorso ai tribunali, e male si provvederebbe 
ora alla cosa pubblica, togliendo di mezzo 
un'amministrazione che in tal guisa avrebbe 


lempito l'obbligo suo: o le pretensioni erano 


fondamento, ed allora c'è mancanza 
0 in chi v'è preposto, ed ebbe ed h 

torto il geverno per non provvedere discipli- 

nermente, come ne ha il diritto e il dovere, 


* contro chi spingesse a inale indirizzo l'Am:, 


ministrazione stessa. 

Quindi, non crediamo che le informazioni 
di quei corrispondenti siaro esatte, poichè 
farebbero a torto supporre nell'amministra- 
zione fiaanziaria il proposito di liberarsi ds 
un utile riscontro che le tornerebbe molesto. 


ii 


PUBBLICA SICUREZZA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 


Sisicacria, 9 ottobre. — Voglio serivervi 
di cose molto bratle che sono avv nute în 
questi ultimi giorni dopo l'omicidio del prete 
Fabbri, di cui vi tenni parola, nelle nostre 
vicinanze. È sempre questione di sicurezza 


pubblica, Ja quale oggi può dirsi scomparsa * 


anche nel territorio d’Ancona, di Pesaro e di 
Camerino; è un male che comincia a dive 
tar grave perchè si stende e perchè, se non 
lo sì cura energicamente da principio, si giun- 
gerà al solito risultato che dieci persone im- 
porranno a novanta. 

Lunedì sera, alle ore 7 circa, ossia nell 
prima ora di notte, nei piccolo paese di Sc 
pezzano, ove nell'estate fu eseguita una fazione 
militare, e che conta circa 400 anime, una co- 
mitiva di malandrini, dei quali ancora s°igîiora 
il nuinero preciso, invasero la bottega di edît- 
mestibili di un certo Adoni, uomo aginto &d 
in fama di denaroso, e colla forza costrinsero 
lui e le quattro © cinque persone presenti, 
non muoversi ed a lasciar loro svaligisre im- 
punemente tutta la casa soprastante alla bot- 
tega medesima. 

Pare che abbiano rubato danaro, ‘oggetti 
d'oro e d' argento, biancheri 
per un valore di circa tremi 


tempo îl medico del paese, ignaro di-quanto 

accadeva, si recò presso l'Adoni, ma, afferrato 
nel petto da uno dei mslandrini, pensò bene 
d'imitare il Giuseppe di modama Putifarre, l- 
sciandogli un brandello della sua sottoveste e 
fuggendosene a casa, spaventato d’aver trovato 
«dei malati di quella specie. 

La mattina soltanto del giorno seguente, 
ed anche un po' tardi, le autorità di Siniga- 
glia, delcui comune fa parte Seaperzano, 
lontano dalla città stessa poco più di tre chi- 
Jometri, ebbero la prima notizia del fatto, ed 


in un angolo, t-assi fuori un giornale, e mi 
posi a leggere, senza por mente alle persone 

ivsmo nello ‘stesso wagon. Avea : per 
quel giorno abbandonato perfino. il tradizio- 
nale cappello a cilindro — emblema della di- 
gnità dottorale — perchè mulla mi rammen- 
tasse, anche di lontano, le noie professionali ' 


Mi calai quindi il cappello ‘sugli occhi; ed 


persi il giornale, tenendolo ben disteso, qussi 

* un riparo sul volto, per non essere osservato. 
Sfortunatamente però la mostra professione 

‘ espone ad una estesissima notorietà : era im- 
possibile sperare di passare inosservato affat'o. 

"°° Bcco pertanto che fra le signore che eran 


salite meco ne trovo appanto una che cono- ‘ 


sco, e che mi saluta per nome. Pir regola 
+ generale, in qualsiasi adunanza, allorchè vi si 
trova un medico il discorso, volere o no 
cade sulla medicina. E “qui mi convenne 
costo di parere ineducato — subirmi pazien- 
temente una infinità di corbellerie più o meno 
marchi 
ui sredici, sullo malattio, sui rimedii pegreti, 
sulle gua 
iscena la Regina Dal Gin, che allora ‘era in 
voga; è naturalmente, dopo averne cantuta le 
lodi, si volle sentire anche il mio ri 

rore, che sgraziatamente 

quello della maggi 

di dimande © di obiezioni, alle quali — presa 
a due mani tutta ls mis paziecnzà — dovetti 
rispoudere come meglio: poteva , facendo nso 
di quella forza, ci 


, esposte colla massima disinvoltura, * 


ioni miracolose, ecc. Si tirò vin | futto d'opini 


distingue” (secondo me 


allora si mise in moto la forza dei carabi- 

i, e circa le duo pomeridiane fa mandato 
in perlustrazione anche un distaccamento di 
bersaglieri, ma finora nom si è riusciti ni 
aver notizie degli assassini. Quanito spivétito 
questo fitto abbia recato fiella popolstioi, 
non occorre che îo vi dica; è ve n'è Hdi 
ragione, pensando che molti altri resti di quà- 
sta specie sono stati commessi în questi,al- 
timi giorni, e che le uccisioni di carabinieri 
avvenute a S. Agata Feltria, e più recente. 
mente a Fabriano, destano un’ impressione 
di timore che rassomiglia al terrore. 

Ta tali circostanze, come sempre srcdile, 
dopo aver deplorato è commentato il fitto, 
si cominciano lo litinie contro il gbvertio; 
questo non avrà tutti i torti che gli si atri» 
buiscono, ma mon deve rimaner sordo alle 
grida d'intere popolazioni che domandano 
giustizia pronta è cautele preventive atte a 

rentire la sicurezza. Si 

Nel 1864, se non erro, ha fatto buoni 
prova l'accantonamento di volontari della 
Guardia nozionale nei luoghi più sospetti. 
j gnoro se elle condizioni presenti gio erebbe 
i ripetere questo provvedimento. È certo però 
che qui comunemente lo sì suggerisco, e così 
pure si crede necessaria uns spesa maggiore 
{ per ottenere notizie éd informazioni segreti, 
Mi pare che non si chieda troppo. 

Voi fareste bene di stimolar tutti ad oecu- 

" i ristabilire la sicurezta 
pubblica e la quiete degli animi ;- altrimenti 
col continuo abbandono, col calcolare pocu i 
falli che accadono © col lasciar che il mondu 
cammini da 58, questo stato di cose non po- 
trà che diventar peggiore. 


IL MEETING DI SONDRIO 


La Perseveronza ha una corrispondenza da 
Sondrio, 6 ottobre, in cui si rende conto dèl 
meeting tenuto în quella città allo scopo di 
manifestare lo lagn :nzo dei città 
în cui ivi è stata applicata dagli 
imposta sulla ricchezza mobile, Dapo_aver 
detto che l’on. deputato Bonfadini accettò la 
ting, ed aver reso conto dei 
il Bonfadini stesso e da 
un membro della Società operaia , il corri- 
spondente dice che fu approvato il seguente 
ordine del giorno, ‘proposto dal Comitato pro- 
motore: 


1° L'assemblea romina una Commissione com- 
posta di tre cittadini, coll'incarico di presentare 
al R. prefetto formale domanda pere provochi 
una regolare inchiesta sull’ operato degli agenti 
finanziari della provincia nell'attuale accorta 
mento dei redditi di ricchezza mobile, 


per ogni rime di 
eseguirsi a mezzo di persone possibiluente scella 
fra deputati e senatori, ed în ordine Alle. risul- 
lanzo della stessa si prendano quei provvedimenti 
che saranno indicati opportuni a impedire che si 
ripetano gli attuali lamentati inconvenienti. 

20 Il R. prefetto sarà interessato di 
frattanto la sospensione della decorranza' 
mini per lo rettifiche o per i reclami contro’ gli 
accertamenti proposti dagli agenti fiscali. 

5° La scelta dello persone che dovranno tom- 
porre la Commissione è demandata àl Comjiao 
promotore; e la Cimmissione nell'adempimento 
del suo eèmpito procarerà di associarsi îl valido 
apoggo dll rapreeatizzo comuali ‘pro. 


meglio d'ogni altro carattere) l'uomo civiliz- 
zato dal bruto, quello cioè di essore. sercato 
e di sapersi mostrare lieto ed ilare în volto. 
Come n Dio piacque, la 'più ciarliera di 
quelle mie compagne di viaggio scese alla se- 
conda o alla terza stazion», e iv trassi dsl 
fondo del petto mn sospiro di vora soddisfa- 
zione. Ma ahimè! il mio contento doveva du- 
rar poco. La conversazione seguitò un pezzo 
sullo stesso tema fra coloro che eran rimasti : 
© ad essa prese parte anche un grosso e grasso 
signore che era salito, da una stazione inter- 
medi, e che pubblicamente si vantava 
aver la più piccola fede nella medicina 
se non aggiunse altro «'i peggio contro i me- 
dici, credo l'abbia fatto per ragion di galateo, 
poichè seppe che v'era un nedico nel suo 
di alle chinc- 
ivea trovato un 
r0 compenso nel contemi re il grazioso 
ino di una giovane signora che mi sedeva 
di fronte, e che era salita col grosso chia 
chierone, benchè fosse podi da Tui 
i sulla scienza ippocratica. Que- 
sta circostanza me la rendova doppiamente 
simpatica. 5 
Finalmente il treno si ferina alia stazione 
tanto desiderata, Un quarto d’ota dopo era 
fissata la partenza del battello che'dovera con- 
pmi a X..... To stava passeggiando sulla 
spiaggia del lago, & il pensiero precorreva gf 
ad assaporare le dolcerze d'una pasteggiato 
in barca su quelle onde tranquille e incorni- 


te adunanza sarà riconvocala onde 
essere edotta sni risultati avnti dalla Commis- 
sione, e per qualle ulieriori deliberazioni che 
l'assemblea crederà del caso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


{X) Naroui, $ ottobre. — È gianto il Re, o le 

incipali antorità- civili © militari farono a rico- 
verlo alla stazione. Sua 
podimonie, © questa mattina 
volta facendo un giro per la città. 

le è riunita, ad onta 
che i giornali radicali aomonziassero che cinque 
degli assensori eletti si fossero dimessi. Al con- 
irario credo d'essere bene informato dicendovi 
de il Savarese ed il Foonomo banno ritirato le 
i è che il Pisacane ha fatto lo 


na 


anta di Portici, ove sarà impiantato l'Istitato 
agrario. 

Tl Sorrentino che ha finora menalo a termine 
le trattative è stato delegato ad esaminare se quei 
quattro lotti sono inerenti alla tenuta. Ciò non 
toglie però, che l'Istitoto agrario» possa aprirsi 
nel venturo mese di novembre. 

La rivista navale credesi cho avverrà il giorno 
20 0 21. Intanto mi si dive ch pra 
al Comando dell’ammiragliato, porchè esami 
bene se il finto altacce al Castel Nuovo, possa 
osser cagione di qualche danno ai circostanti edi- 
fizi. Non si tratta già d'una caunonata in regola, 
ma spesso è avvenuto che lo scoppio dé 
| del porto ha prodotto un gran guasto ai vel 
* piffazzi che sono in quelle vicinanze. Imm: 

ora, che polrebbe avvenire con un fiato attacco 

così vicino a quella parte della città! Del resto 
| l'annunzio dello spettacolo nuovo ba mosso già 
la curiosità degli abitanti delle provincie circon- 


‘ 


loro dimissi | vicine, e gli albergatori aspettano con ansia il 
atesso. Il Cristi non si era dimesso, il Nelli solo ' gioruo della rivista. 
aredo che si ostini a lerne sapere. Ed egli | L'esportazione del nostro bestiame per Palermo 


non potrebbe fare diversamente, una volia che i 
giornali del suo partito danno fiato alle trombe 
r creare imbarazzi alla nuova amministrazione. 
ella giornata di ieri la Gionta he deliberato di 
chiedere al prefetto l'autorizzazione di riunire il 
Gonsiglio in sessione straordinaria. Il prefetto non 
perrà indogio nel concedere mna siffatta facoltà, 
© probabilmente alla fine del mese assisteremo 
allé prime tornate del nuovo Consesso. Sono 
stati già nominati gli assessori per sopraîntendere 
alle diverse parti dell'amministrazione, 
stribozione venne fatta con molto discernimento. 
‘Sono stati interrogati dodici consiglieri per affidar 
loro l'incarico di vire-sindari nelle dodi 
ed hanno giù risposto d'accettare il Castagneto, 
il Beneventani, il Ciccarelli, il Petrizzi od altri, 
Si ritiene. per fermo 
ino alfermativamente , € 


i partiti.si agitano per renderl 
cali già a bandiera spiegata la combattono; i 
teneri come si voglion far credere della 
cbe non sono soddisfatti di 
ossa. e il partito mode- 
rato sostengono schieltamente i nuovi eletti, e li 
sosterranno sempre finchè essi penseranno dav- 
ministrar bepe. 

non so che cosa si desidera ; ma certamente 
sarebbe troppo strano fin d'ora a 
puasecchiaro un corpo aleltivo appena è venuto 
al potere. È meglio aspettare e giudicario poi 
che fin d'ora metterne in dubbio la vitalità. Si 


dice che si debbon discutere i reclami circa le 
elezioni. Ebbene, un giorno prima o un giorno 
dopo nou è poi un secolo, e se i reclami sono 


fondati saranno ammessi. Ma chi è quel napole- 
tano che ardisca farsi un sì ea@ivo augurio ? Chi 
è quegli che pensa di risollevare un' agitazione 
itorale ? Non siamo forse tatti stanchi di pet- 
logolezzi e di villanie? Non è ancora colma la 

e, con gran vergogna nostra 
, ci siamo lanciato addosso ? 
lo comprendo gli scravoli che possono larbare 
qualche coscienza meticolosa ; ® farle credere 
legittimo il potore degli attuali consiglieri. Ma 
comprendo pure i pericoli e il danno di una nuova 
elezione. Oltre a segnare essa un solco più pro- 
fondo tra i varii partiti, invece di conciliarli, 
sarebbe un'offesa al corpo elettorale puntiglioso 
spesso a rincalzare, quando si vede oltraggiato o 
ricacciato indietro. L'unico scampo è di spianare 
la via ai nooi eletti; di vedere alla prova Ja 
competenza e la capacità di quei clericali che 
seggono nel Consiglio, affinchè sia chiaro una 
laona volta se siano tutti imputabili alla impe- 
rizia degli uomini i danni di cui si lamentano i 
mapolitani. Or questi novelli consiglieri sono ri- 
masti per dodici anni estsanei alla vita pubblica, 
Si sono conteniati, com'è nell'indolo e nel carat- 
tera del napolitano in genere, e dei clericali 
irpecie, di mormorare sollovose ; di Jameutaro 
vecchi ‘empi, l'antico decurivnato del Borbone, 
che aveva ridotto Napoli in una gran lairina, ma 
aveva reso ai contribuenti sconosciuti i pesanti 
dalzalli. 

Quanti di loro non avranno esclamato : ob quei 
tempi | È quanti ancora non avranno detto cl 
si fossero iravali a sedere nel posto del Capitelli, 
avrebbero rinnovato, non Napoli, ma il mopdo, 
sentendosi 0 mosirandosi; capacissimi di ripetere 
il miracolo dei pesci e dei pani? 

Il tempo dunque di vederli all'opera è venuto; 
sarebbe fanesto crear loro impedimenti ed ostacoli. 

Il Consiglio provinciale. ha deciso di sospen- 
gersi per ora ogni deliberazione, ralativa alle 

,000 lire.in più che il governo domaada -per 
cedere alla pruvincia altri quattro otti della te- 


ciate dal più splendido paesaggio. Pensava 
alla gioia de! mio amico, e alle liete ore che 
avrei trascorse con Ini, quando — maleii- 
zione! — mi trovo ficcia a fnccia con uno 
de' mivî migliori clienti, che possiede una 
bella villa in que’ dintorni. 

— Caro dottore, è la Provvidenza che 
manda : giungo adesso adesso, e stava por in- 
viarvi un telegramma perchè veniste imme- 
diatumvato alla mia villa. Mi trovo con mia 
ruoglie im un'ansin mortale. H nostro piccolo 
Etiorino ba da iori sm grave mal di gola. Il 
medico che l'ha visitato icri sera sostiene che 
è cosa da poco: ma dscchè abbiam perduto 
un altro ragazzo per questo maledetto croup, 
non siamo punto tranquilli, e bramiamo viva- 
mente di sentire il vostro parere. 

— Ma io parto fra pochi minuti per 

— Impossibile, impossibile. Voi non parti 

telegrafite colì che non urriverete se 
corsa surcessiva. Dovet» veder mio 
figlio prima. Vi fard condurre colla mia car- 
rezza. Dolture, per carità, non mi negate que- 
sto favore. 

— Ma io conosco il medico che ha visitato 
îl vostro Ettorino; egli è'un pratico distinto, 
6 se.egli vi ba delto che è cosa leggiera è 
di poco momento, dovete rassicurarti. 

— inutile. Mettetevi al nostro poste, dot- 
wre., Voi sapets che mon abbiam fiducia cha 
in vui. Mia moglie è sulle spine. 

Non c'era. modo di, rifiutarsi Dovetti ras- 
segnarmi. Andammo im traccia, del medico 
locale, e _partimmo per la villa. Nel salire 


aceresciata del doppio; le carni quindi sono 
aumentate di prezz 

Dalle provincie di Avellino, di Caserta, e di 
Salerno ho buono notizie rel 
mia. In provincia di Napoli però a causa del 
l’erazione, le viti hanno molto sofferto, e in al 
cune parti i tralci inariditi © macchiati, fanno 
veramente pietà. Il famoso vino del Vesuvio sarà 
quest'anno prezioso; appunto perchè în pochi Ino- 
ghi la cenere ha permesso la vegetazione dei dolci 
 profamati grappoli. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal officiel dell'8 pubblica la lista dei 
membri del nuovo Consiglio superiore di 
guerra. Fra questi si notano i morescialli 
Mac-Mahon © Canrobert ed il ducs d'Aun 

Si sa che il Consiglio superiore di guerra 


vere in nessun caso intervenire nella dire- 
zione delle operazioni militari. Essendo così 
definita e circoscritta ln sua parte, non v'è 
da temere, dice il Debats, che la 5 
possa sostituirsi mai a quella dei ce 
cito od imbara:zarla. Il Consigl o superiore di 
Xuerra terrà la sua prima seduta mercoledì 
prossimo al palezzo dell'Eliseo. Si crede che 
vi assisterà anche il presidente della repub- 
blica. 


L'Indépendaxoe Belye 
municazione da Parigi 

« Ua telegramma pubblicato dal Times 
narra inegottamente un incidente che ha un 
fondo di verità : 

«Il sig, Timaschelf, ministro dell'interno 
di Russia, presentomente Parigi, non ba 
ritirato Je telicitazioni indirizzate al signor 
Thiers precedentemeute, ma egli si imitò, in 
una conversazione molto amichevole per’ la 
Francia, a parlare dei gravi inconvenienti delle 
agitazioni radicali, se continnassero, e del cat- 
tivo effetto che produrrebbero sulle jiotenze 
che desiderano più vivamente la ricoatituzione 
della Francia; per raggiùngere qui 
ld calma © 11 pace sono condiziuni indispa 
‘sabili 

Il Soîr riceve dla Lourdes, 6, i particolari 
seguenti sui pellegrinaggi a' quel santuario : 

€ La festa è incominciata questa mattina. 
Alle dieci, è. stata celebrato una grande messa 
nella prateria, dal vescovo di Carcassonne. Vi 
assistevano nove prelati. Il vescovo di Turbes 
pronunciò una pastorale. Si gridò: Viva ja 
Francia! viva il Papa! 

< Un proclama del sig. Earico Lesserre rac- 
comanda la calma in presenza della provoca- 
zioni degli agenti della rivoluzione. — Alle 
due iucomiaciò la grande manifestazione delle 
bandiere. Si contano sul prato circa 500 
orifiainme, La processione canta dille liti 
La calina è perietta e l'ordine non è stato 
tucbato. La fista è favorita da un tempo bel- 
lissio. Questa sera illuminazione della grotta. 
— Si calcola il numoro dei. pellegrini a 
20000. » 


iceve la seguent: co- 


———rIitiIi.-(-- 


in carrozza, gellai uuo sguardo melanconico 
sul lago, solcato in quel punto. dal battello 
4 vapore, che rapidamente:si allontanuw». Ve- 
deva di lontano sulla. coperta del piroscafo il 
brulichio dei passeggeri; sentiva quel mor- 
morio confuso che si andava perdendo, © trassi 
un mesto sospiro. 

Visitai il ragazzo; non avea che una leg- 
gerissima angina, guaribile in un paio di 
giorni! Mi feci ricondurre al porto, deplorando 
il tempo perduto, e smaziando ul pensiero di 
dover attendere un altro paio d'ore prima di 
una nuova partenza del battello. Mi 
rassegnato a,tornar indietro; ma po 
rato meglio il da farsi, vili che nu 
miglior partito che di recarmi » salutare 
l'amico, non fosse che pur poclu istanti, per 
far poi riturno a casa coll'ultima corsa. in- 
tanto approfitti di quelle due ore per pran- 
sare; giacchè non sarei arrivato più a tumpo 
per sedere ella mensa ospitale del mio amico. 
È inutile dire che il pranzo fu oltremodo tri- 
st»; 0 era di pessimo umore, € trovai ogni cibo 
dotestabie. Dover pranzar solo e nell’ulbirgo, 
mentre a qualche miglia di distanza avete un 

mico che vi,attande al suo desco, che conta 
i minuti del ritardo, e (orse impazientisce, e 
sta almanaccando sul vastro conto! conver- 
rete meco, che avea ragione di brontolare, 

Alla fine il piroscafo. diede il segnalo della 
partenza. La vista di quelle. sponde incanta» 
xoli, popolate di ville e di ameni pause, 
pittorescamente situati ,, quel mon so che di 
poetico che ha sempre in sè l'aspetto di un 


avea 


ivo ‘alla vendem- } 


Ul 
' 


7 duta cli'è stata, dicono essi, molto interes- | l’eccupazione, non è già 


1 giornali francesi pubblicano un dispaccio 
privato da Madrid, 6, che ennanzia un nuovo 
attentato contro il re Amedeo. Due uomi 
scosti dietro "ile statue della piazza d’Oricnte, 
presso l palezzo reale, hanuo scagliato 
tro il re un grosso blocco di pietra col 
tenzione di mcciderlo. Qnesto proiettile è ca- 
dato sì piogi del re e coloro che lo avevano 
scagliato sono fuggiti. Un sergento di palazzo 
corse loro dietro ma non potè raggiungerli. 

Il telegrafo ci ennunziò che le Cortes spa- 
gnuole respinsero a grandissimo maggioranza 
tn emendamento in senso repubblicmo. Tro- 
viamo nei giornali spagnuoli del 6 il testo di 
questo emendamento firmato da Castelar © 
da quattro altri deputati. Essi chiedevano 
semplicemente l’ablicazione del re per lo fe- 
licità della Spagna e per la sus! 


Il gran Consiglio di Ginevra ha deliberato, 


nella sua seduta di sobato, con 98 voti contro | 


82 che non passerebbe ad una seconda del 
erazione sul progetto di separazione. della 
chiosa e dell Stato. 1 giornali di Ginevra 
non danno ancora il rendiconto di questa se- 


sante, La discussione è stata vivissima, sopra- 
tutto fra il presidente del Consiglio di Stato, 


_—————_— T ——————&— 


(Corrisp. particolare dell' OpisionE) 


(W) Pamor-Vensanuss, 7 ottobre. — Il 
Journal officiel ba ieri spiegato le multeplici 
cause del ritardo avvenuto nella costruzione 
delle baracche per le truppe tedesche nui quat- 
tro dipartimenti ancora occupati. Ora manca- 
vano i mezzi a tale uopo, ora il terreno era si 
vorovole; (înalmente, siccome i prussiani accon- 
sentono a non alloggiare presso gli abitanti 
unicamente per far cosa gradita al sig. Thiera, 
così è stato necessario di costruire non già 
semplici baracche ma vere caserme di legno, 
con alloggi per gli ufficiali, cucine, sale per 
iscuole, carrozze, ecc. Contiene concedere 
al governo-le circostanze attenuanti, ma 
noscere ancora una volta che il governo stessi 

! non è mai capace di sforzi uguali a quelli 
dell'industria privata. Per la costruzione di 
alcuni grandi edifizi a Parigi si videro nella 
notte le fabbriche rischiarate con la luce elet. 
trica © una doppia squadra d'operai che si 
davano il cambio affinchè il lavoro non fosse 
mai interrotto. 
Giò che spivonta ogniqualvolta si prolanga 
molestia che reca 
agli abitanti, ma la possibilità di fanesti con- 
fitti che un nonnulla può suscitare. I tede- 


| sig. Carteret, partigiano del progetto di logge { schi sono anch'essi molto stanchi di dover vi- 
è ed il sig. lames Fazy che n'è l'avversario. Le | vere in Francia, stando sempre in guardia. 


t 


' 


| 


tribune erano gremite di spettatori. 
Leggiamo nel Temps: 
«Mercoledi pranzeranno ail” 
membri del congresso intern:zionale pel me- 
tro. Si sembrò stupiti nel vedere un rappre- 
sentante della Santa Sede figurare a questo 
congresso; nom poteva essere altrimenti. Il 
padre Secchi facova già parte della Commi 
siono nel 4870. I suoi colleghi avrebbero v 
vament: deplorata la sua assenza e sono ri- 
conoscenti sì signor di Rémusat di aver in- 
vitato questo distinto scienziato. » 
ie Presse dell' 8 pubblica i seguenti 


« Eisenach, î. — Nell'assemblea qui riunita 


! per discutere la quisticno sociale parlarono 


oggi Gneist, Roscher, Engel come pure pa- 
recchi fabbricatori ed operai. Venne adottata 
la risoluzione che la legislazione in materia 
di fabbriche sia compilata mel senco della pro- 
tezione dei fanciulli © delle donne e che sia 
ampliata la industria domestica. Inoltre venne 
dciso di fondare un'associazione di riforma 
e di tenere una nuova assemblea l’anno pros- 
simo. È respinta Ja proposta di Ilirsch di 
scoglisre Vienna come prossimo luogo di con- 
vegno. Il dott. Friedmann di Vienna dichiara 
quale il solo austriaco della riunione, dover 
ringraziare il dott. Hirsch per la sua amiche- 
vole proposta. Il dovera di ogni austriaco è 
di pensere all'indipendenza ed alla forza della 
patria, e la potenza dell'Austria consiste nel- 
l'interesse della Germania; ma gli sforzi per 
la cultura în Germania sono un vantaggio 
comune. Si accetterà il bene in Austria an- 
che se l'assemblea non vuol risiedere a Vienna. 
Questa sera ha luogo la seduta di chiusura. 

« Berlino, 7. — La Gazzetta della Croce © 
quella della Gerraania del Nord smentiscono 
la notizia d'un prossimo cambiamento nella 
direzione del ministero del culto e della giu- 
slizia. — La Gassetla Nazionale rileva come 
autentico che il ministro degli esteri francese 
venne avvertito dall’ inviato della. Germani 
che dal 4° novembre i cittadini francesi ver- 
ranno ammessi nell'impero soltanto se posse- 
dono un passaporto col visto tedesco. 

« Dresta, 1. — Il Giornale di Dresda »p 
prende sul programma delle feste per le nozze 
d'oro della coppia reale : Il 7 ed 8 novembre 
saronno accolti gli augurii di felicitazione; il 
9, circolo di famiglia fra le LL, MM., i mem- 
bri della famiglia reale e gli ospiti principe- 
schi. Il 10, benedizione ecclesiastica nella 
sola di parata del palazzo, e quindi, un ser- 

izio divino me:la chiesa di Corte; la sera, 
teatro di Corte; l'14, infiae, avrà luogo una 
festa da ballo nel palazzo reale. » 


lago. tranquillo, lu serenità di quel cielo, tutto 
contribuì a ridonarmi un po’ di letizia 
farmi dim:nticare le noie che fino ailora 
aveano pertubato il mio piccolo viaggio. Fu- 
rono quelli i più cari momeuti di quella tri 
ste giornata, che non poleva più dire giornata 
di piacere, 

Per colmo di sfortuna allorchè. giuasi al 
villaggio di nou trovai il mio amico. 
Egli mi aseva aspettato tutto il mattino, poi 
vistosi deluso, erasi recato colla fumigli 
pomeriggio, a unn festicciuola in un 
vicino, donde non era di ritorno che a sera 
inoltrata. Dovetti adunque cercar mod di 
ingannare il tempo come meglio sapeva, a- 
spettando il ritorno del pirus-alo, che dovea 
restituirmi al patrii lori. 

Allorquando sul fare della sera, dato un 
mesto addio al lage, ripresi îl viaggio sulla 
ferrovia, vidi che la fortuna non aveva faito 
le sue persecuzioni. “Arendo inconirsto una 

«i mia conoscenza, dovetti acronciarmi 
a salir con esso, in una carrozza, ovesì stava 
pigiati, a dir varo, ma dove sperava almeno di 
godere un po" di pace. Ahimè È anche questa 
illusione doveva svanir presto. Esculapio avea 
giurato di non lasciarmi un istante di tregua 
in tutto quel giorno; forse per irridere ni 
miei progetti, e vendicarsi dell'abbandono in 
cui voleva lasciarlo durante quelle ventiquat- 
Siinad 
‘medici hanno il tristo privilegio di som- 
aninistrare i toma anche all più vnewa conver: 
sazione. — Gli argomenti, per verità, non son 


È fuor di dubbio che la prima cura del signor 
i d’Arnim non è quella di comunicare i i 


che riceve ai corrispondenti dei giorna] 
pai ssicura che, giusta gli ultimi dispacci letti 

al si 
{ui 


‘nor Thiers dell'ambasciatore di Germa- 
non si sia più fanto ostinati a Berlino nel 
ingere qualunque mitigazione del trattato 
di Francoforte. 

{l principe Bismarck però mon fu profes- 
sione di sentimentalismo, e non vi è pericolo 
che si mostri troppo generoso. Egli ha detto 
che quanto più tardi Ja Francia si riavrà 
dalle sue sventure, tanto maggiori guarenti- 
di pacs avrà l'Earopa. Tuttavia gli uffi 
ciali prussiani soffrono lo spleen in mezzo a 
queste popolszioni da cui sono odiati, e de- 
siderano di ritornare a casa. I solda i si de- 
moralizzano. 1 francesi, checché no dicano, 
non ianno la virtù ch' ebbaro i milanesi, di 
fare il vuoto întorno agli stranieri. -Le alte 
classi chiudomo i loro saloni agli Stati mag- 
giori, ma îl 1opolo frequenta la sollatesca 
todosca. Appena il soldato riesce a farsi in- 
tendere (locchè, per verità, non accade 
sto) incomincia a parlar di 
cilmente d'accordo coll’operaio franceso nel 
campo della teorie socialistiche. 1 reggimenti 
tedeschi si portano via della Francia, vltre 
i miliardi, anche molte ilee destinate a dar 
da pensare al caucelliore. Gli ufficiali supo- 
riori si liberano dalla "noia facendosi conce- 
dere dei consedi che vengono a’ passare a 
Parigi, dova sì dicono austriaci o danesi. Il 
faubowry St-Germain loro rimane chiuso, con 
laro graro rammatico, e così non hanno 2l- 
tro divertimento che i teatri della capitale e 
il ballo Mabille. 
chi tace acconsente. Un sovrano è risp 
sabile dei discorsi che lascia pronunziare în 
sua presenza; e così pure un pretendente. Il 
come di l'arigi, che un giornale chiama spi- 
ritusamente il delfino-azzurro, ha fatto il suo 
giro, ro:lutanio nei veri castelli gli clementi 
per la sua futura Corle. Nella Giconda, nel 
castello dellì Grave, ha cnorato della su: v. 
sita il duca Decase. Prima della colozione 
vennero fitte lo presentazioni, @ il deputato 
dol d parlimento, siguor.Princetenu, avrebbe 
delta: « Monsignore, vi sta dmanzi un legit- 
timistache saluta nella persona: di Vostra 
Altezza Reale il futuro Delfino di Francia, e 
che sarebb» imyaziente di poterlo. procla- 
mare. » Si muove un processo ci convitati 
del banchetto dell'Arbesie presso Lione, non 
per i discorsi che vi furono_prouynziati, wa 
perchè i signori Ordinaire, Tolgin, ccc. hauno 
tenuta una riaione pubblica senza esser 
autorizzati. Si laucia l'ariatoma contro i de- 
sinari politici del signor Gambetta. Non si 
dovrebbero avere due pesi e due misure. È 


nè troppo muovi, nè troppo interessanti ; ma 
pur sempre immutabili. — V'hanno molti am 
malati? — Vi sono Gpidomie? — Verrà il 
il cholera quast'anno ? — Il tompo è ancora 
ben calo: ciò deve favorire lo malattie? 
(quando fa freddo, vi dicono la stessa cosa). 
Voi state bene : un medico non ha tempo di 
cader. malato! — Esimiliamemità, quali ognuno 
di leggieri si può immaginare, e delle quali 
orse ugni lettore si è reso qualche volta col- 
pevole. Fin qui però la cose erano passate 

cie, e io — per amur di verità — aveva 
ià bel bello deviuto il tema della stucche» 
vole conversazione, quando, nom so come, il 
discorso cadde sull'omeopatia. 


diss'io tra me, muovendomi sui soffici cu- 
scini del mogon, come fossi a giacere sopra 
un letto di spine. 

— lo ho la fortuna, disse uuo dei com 
gni di vinggio, d'avere un eccellente medico 
omeopatico. Egli ha saputo convincermi della 
‘sua scienza, © della incontestabile supremazia 
che la dottrina omeopatica ha sulla medicina 
ordinaria. Posso dire che egli mi ha nperto 
gli occhi. la già fatto cure miracolose, e non 
dubito cha gli è riserbato il più brillante av- 
veniro. 

— Quanto a me, soggiunse ua altro, ho 
scelto a medico della mia. famiglia il celebre 
dottor Y...., il quale cura gli ammalati colla 
medicina omeopatica, ovrero coll’allopatica, 
secondo che essi vogliono. Mia moglie ha più 


meno rivoluzionario, secondo me, l'armbire 
il seggio presidenziale, che ambire il trono, 

I pellegrinaggi religiosi di cui sismo spet. 
tatori, dimostrano che, nelle grandi occasioni, 
i clericali sanno accorrere in massa. Non È 
il pellegrinaggio per se stesso che costituisce 

peticolo; sono le corclusioni a cuî inn: 
gono-i promotori di quelle bande, i queli 
parchè le medesime sono numerose, dicono 
che rappresentano la maggioranza, è si pre. 
paranio è chiedere i vantaggi inerenti a quo. 
sa «OJ e vogliono dominare politicamente 

La risposta del vicario generale dd vescovo 
di Nantes al prefetto che lo pregava di ore 
ai pellegrini il consiglio di tenere un conte- 
gno meno provocante, è asshî caratteri 
« Ci si vorrebbe assolatamente trattare 
il vicario, come sò fossimo Ja debole mino 
ranzo, come se allri fosse il padrone, Non 
considera che noi siamo il magior rgmero, » 
Questa è una sfida imprudente. Pare che la 
Chiesa non si curi più guati del Gido, ciò 
cho Ta sdegna si è che la terra appartenga ai 
suoi avversari. 

Certamente se coloro che professano le idee 
dei pellegrini di Lourdes, fossero i più nu 
metosi, avremmo da gran tompo Enrico V. 
Or bene, io non credo che le prossime ele: 
zioni complersentari mandino a Versailles otto 
legittimisti sfogatati. Ma quest'olio clericali 
versato sul fuoco democratico dimostra che i 
borbonici francesi si illudono e che i Don C 
sciolti legittimisti non aspettano che un re- 
gmale per correre all'assalto dei molini a 
vento. Î Sancio Pancia ci quel pariito faranno 
bene di preparare il balsamo per ungere le 
ferito di quei prodi. 

II Journal Officiel pubblica le uomine dei 
membri del Consiglio superiore di guerra, 
incaricato di esaminare'i provvedimenti rela- 
Uivi all'esercito. È presieduto del ministro della 
guerra; Mac-Mshon e Canrobert sono i soli 
marescialli chiamati a farne parte; il duca 
d'Aumale v'interviene în qualità di generale 
di divisione. Vi furono pute uniti un co 
glicre alla Corto dei conti, un consiglie 


di 
Stato, un intendenta gencrale, capo del 


personale del ministero della guerra, il c 
rurgo, dottore Larrey, ecc. La prima riunione 
avrà luogo îl 9 ottobre sil'Eliseo, sotto Ja 
presidenza del sig. Thiers. 

_Lo stesso giornale smentisce quindi l'osser- 
zione dell'Ordre, che l'autorità avesse per- 
obile canzone intitolata Les tetes 
de pipe nei cofe concerts. Non è meno vero 
ché il repertorio di quei caffè dà. ai forestieri 
una ben caltiva iden del gusto «francese. 

Il sig. Fournier ha pranzato all'Eliseo. Il 
mostro ministro, a Roma, rende il buon ser- 
vizio di spiegare, nelle regioni ufficiali, che il 
misogallismo degli ilalisni appartiene ‘ormai 


all'archeologia, e che nell i animi 
sono disposti in favore della ja. Una parte 
della stimpa segue la tattica di quei tali che 


si divertono a metter malo fra due galantuo- 
mini che si amano 0 si stimano. Gli veces 
dei giornali francesi hanno provocato gli 
cessi di talia 


oggi dovrà decidare su più di 150. domande. 
11 42° numoro del Bulletin consercaleur re. 
assicura che, appena, ritornato il 
signor Vittorio Lefranc pubblicherà una 
cilarà, com la qusle metterà il paese in «vardia- 
contro coloro che si dicono amici del governo 
sultanto per abasare: della buona fedo dogli 
alettori. Se_il signor Vittorio Lefrane si limiia 
ad esporr. idie generali, ciascun candidato 
giurerà che l'allusione riguard® il suo com- 
petitore, se raccomanda nominatiramente il- 
cani candidati, è um ritorno agli usi dell'im- 
pero. lo non igaoro che sì protesta di non 
xoler esercitare alcuna pressione ufficiale, ma 
forse che l’impero ha moi confessato di es- 
sersi astenuto, in materia d'elezioni, da q 
lonquo ingerenza illegale? Ua prefetto non 
tralascerà per ciò di dire a se stesso, che se 
il candidato dell'Eliseo non riesce eletto nel 


—_——————_———_—_—m_F6y 


sperimentato l'uno e l’altro sistoma, e ne è 
contentissima. Il nostro medico è uomo di 
studi profondi, ed ha una immensa clientela. 


Credo che stia per lare qualche grande sco- 
perta che farà strabîliare gli scienziati. 
Era più di quanto potessi sopportare. Ta- 


cere più oltre sarebbe stata, per mia pori», 
una vera codardia. Cercsi quindi, col miglior 
garbo che mi fu possibile, di dimostrare 1 
quegli iilusi che essi parlivano. di cose che 
nqp conoscevano punto; e senza pmetrare 
molto nel cuore della questione, e anche senza 
speranza di convincerli , provai quanta poca 
stima si meritasse un pratico che, curando gli 
ammalati scconio le loro voglie, faceva prova 
palpabile di non avere convinzioni di sort». 
Giunsi a casa stanco, irritato, disilluso 
‘sperando però che il riposo della notte avrebi 
rimessa la calma mo' miei nervi tesi e nelle 
membra alfaticate. Ma, chimè! un nuovo, un 
ultimo, un grave disingonno m'aspettava at 
cora. Le mie tribolazioni non erano ancora 
finite: era destino cho quel giorno, iniziato 
sotto auspicii sì poco felici, dovesse aver de 
guo compimento, Appena posto piede in cas: 
fui avvertito di recarmi tosto presso un si- 
gnora della mia clientela, la quale stava per 
regalare al marito il suo primogenito erede! 
Passai l'intiera notte accanto al letto 
mia cliente, meditando sulle peripezie di quel 
giorno e facendo della filosolia forzata 
D'allora in poi uon mi nacque più il de- 
aidario d’abbaudonare la città per una gior 
nale di piacere. 18 
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[] 

suo dipartimento, la sua posizione personale { duo parole dirette. al pubblico : Signori, non 
è compromessa, e lo stesso ragionamento vien ' posso cantare. 
ripetuto dagli impiegati subalterni finoall’ul- } Le gambs della ballerina tmmo parlato da 
tima delle guardie campestri. lo non pretendo | per se stesse. 
giù che il governo debba rimanere neutrales | Il pubblico p:r questa volta si è contentato 
credo che debba far conoscere i propri amici, { di ridere © di fischiore. 
ma è necessario che un regime di vera libertà ‘i 
freni il favoritismo. È 

1 prefetti del Rodano e del Varo hanno, 
pranzato ieri all'Elisco. — ” 

Mercoledi il signor Thiers derà uni gran 
pranzo alla Commissione per la misura me- 
irica, che ha terminato i suoi lavori. 


— eee 


ATTI UFFICIALI 


Riceviamo da Torino, in dita d'oggî, 40, 

pla dispaccio telografico 

« teri sera la Compagnia Belotti Bon ha 

< rappresentato al teatro Gerbino il nunvo 
« dramma di Varmenio Bettili : Cotilina. 

4 e Splendido successo. Si replica. » = * 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 9 ottobre 1872 


La Cassetta Ufficiale del 10 ottobre con- (Osservatorio del Collegio Romano) 

Nr) sa Il Barometro è ridotto a 0 e al mare. L'al- 
« Regio decreto 21 settembre, preceduto } tezza della stazione è di 499 
a Relazione a S. M.; che modifica lcune Barometro a mezzodì = 759,7 


delle condizioni per l'ammissione dei candi- 

lati ai posti nella Regia Scuola di Marina. 

2. Regio decreto 27 settembre che sppruva 

la pionta organica provvisoria del personale 

lui Commissariati per la sorveglianza all'eser- 
zio delle strade forrate. L'ammontare d-}le 
sa è di lire 349,500, compresi il commis- 

iriato straordinario per lo ferrovie romane ! 

1 line 13,000; lo stipendio del direttore spe- ; ?? Barpmetre. _ 

inte delle strade firrate in lire 7000, o le! '9BgiA in 24 ore 

i fisse in lire 27,900, = 


sizioni nel personale del ministero 
i NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


e nel personale giud 
Leggiamo neli'Utn'ia Alditare del 10: 
L'ufficio di; contabilità del corpo di stato mag- 
giore, col 1° novembre p, v., si trasferirà a Roma. 
L'ufficio ( enico di detto corpo contuna però a 
rimanere ia Firenze. l 


iamo nel Giornale di Napoli dell'8: | 
È partito da Napoli, alla volia di Pietroburgo | 
il marcheso Caraccislo di Bella, poichè, finito il È 
congedo, egli va ariprendere il suo posto di mi- 
nistro del Re d'Italia presso l'imperatore di Rus- | 
sia. Il marchese di Bella si reca prima a Parigi, | 
ed è latore di dispacci del nostro governo. 


Termometro centigrado 

Massimo = 26,7 — Minimo — 189 | 
Umidità media del giorr 

Relativa = 81 — Assoluta — 14,66 


Vento dominante. Sud debole. - 
Stato del cielo, Piogge nella notto, nuvolo tutto 
di © vela sera, Questa mattina, 10, cala forte } 


= Gm 


sue generale dei telegrafi avvisa 
mite è stato aperto in Acere 
(provincia di Potenza) nn ufficio # 

lgervizio del giverno e dei. priv 
rio limitato, » 


_————Ò— Pr 


CRONACA DI ROMA 


Il nuovo assessore dell’istruzion 
eomte Guido di Carpegna 
vate all'opera per istabiline un mon nnmera 
di scuole rurali nel suburbio € n 
sno, continnando così le pra! 
ri suoî. predecessori. 

Quindi è che, oltre le scuole già istituite 
fuori di porta Sim Pao'o e faori porta Caval. 
eri, egli ha dato incarico di trovar locali fact 
i all'uso di senole Fuori dî porta del Po- {pori fantbriresi 
polo, fuori porta Pia, porta Angelica e porta 1" 579 del © Î 
pui. La cerimonia fu impusente, scrivo la azione, { 
© una folla straordinaria di popolo si accalcò lungo + 
lo stradale cho percorso il convoglio, passando da | 
Via Maggio, ponte Santa Trinita, via Tornabuoni, H 

tI 


pubblica 


di Torino confermano chè Ja 
avvento del Fréjus non 
vuto serie conseguinz:. Anche le_ ferite 
te ai due nomini del uersonale ferrovia» 
re, sono di emtità giatori non 
ebbero a soffrire alcun 


he iniziate 


— 1 giornali di Firen: 


‘«ndono conto de 
compianto prof. Pacci 


cseguondo alcuni decreti della Giont 
unicipale, si «priranno fru non molto scuole 
l'Isola Farnese, Fiurnicino, Ostia, San Vit 
rino è Torrinpietra. 1ì priucipe Falconieri, 

proprietario di quest'ultima terra, cede gra 
uitamente al comune il locale per aprirsi la 
uola. 

E, poichè siano a parlare di scuole, i 
muovo assessore amhià a nominare la depuia- 
zione incaricato dell'ispazione delle. semola 
tanto femmnili che maschili, e questa depu- 


via Cerretani e piarza dol Daomo per ginngere 
alla Misericordia, dove ebbe luogo l'associazione 
© dove rimase il cadavero in deposito fino a che | 
non sia deciso ove l'illustre scienziato sarà sep- 
pellito. 

Apriva il corteggio fanebro una compagnia della 
guardia nazionale, precsduta daila banda mmsi- { 
cale, che suonava meste sinfonie. rano Ja 
banda i fratelli della Misericordia ed il clero ; ve- 
niva quindi ;l cataletto, a destra del qualo ‘sta- È 
tazione si formerà di un ispettore per scuola, vena il luogotenente generalo Cadorna, il sovatore { 
cnde tutta la responsabilità sia assunta da un prof. Pietro Cipriani e il comm. Tonni per la città 
olo. d'Urbino, patria doll'illstre estin'o, Asinistra il È 

Noi confidiamo che quei prefetto marcliese di Mont*semolo, il senatore { 

ui verrà dato questo onorifico incarico lo Prof. Burci ed il sindaco di Firenze. Spguivano , 

isimpegneramuo con quel zelo che è neces- ll ctletto la Giunta e il Cosiclio municipale, | 

oro onde queste istituzioni scolastiche, muove {ati i più cospicui profosori e srienzili, vallo } 
{ra noi, s'innalzino all'altezza de' tempi 0 alle Ceo nel edo miti dI Gana 
> Ser le reltore dello Agata, di. 
vsigenze spec di Roma. Ì versi medici militari e non pochi ufiiciali d'ogni | 
—- arma. Jova il corteggio un plotoné di goar- $ 
dia nazioni Ri 

Salla bora dell'illustre «stinto! pronnnzi»= È 

rono discorsi :' il sindaco, un. Peru zi, i pro | 


Questa mattina il direttore della Società è 
«l'acqua Marcia si è recato dal (T. di sit- 
«o signor Venturi per risolvere la piccola 
jueslione. insorta fra la Società © il Munici- 
‘ circa la quantità d'acqua richiesta da que- 
ultimo per condursi nei Rioni 
ore, Sembra che dopo alcune spieg: 
zioni fatte da una parte e dal'altra, questo * 
colo malinteso più che dissenso sia del 
tntto sparito, e l'acqua Marcia sarà portata 
în quei due Rioni speriamo quanto prima. | corrente. Il citato. giornale-dic» che il 
prezziamo grandemente questo modo + corso dei membri del Congresso fu consid 
onciliativo di trattare la pubblica cosa, e co- } revole, ed ancor più notevole queli degli 
nsciamo che non è con grande profitto che | vitati @ delle signore. 
li Società firmerebbe ora questo contratto, 
v'è a riflettere che non fruiscono del br- 
fiio dell’acqua Vergine che tre Rioni ap- 
Ia cià, e gli altri undici non hanuo, 
uò dirsi, acqua potabile. 
Conosciuta dunque la superiorità dell’acqua 
Narcia che seuza alcuna difficoltà può po 
tarsi nei più slti quartieri della città, non vi 
o che non ne approfitti, e il 
unicipio stesso che ora si conte: poche 
nce d'acqua per due Rioni ne farà abbon- } 
tanti acquisti eziandio per gli altri. Sappia- 4 
che un distinto chimico sta ora facen{o, 
l’acqua Marcia un'altra accurata analisi, 
qual 
quasi identica a quella fatla dall’egregio 
imico signor Campbel. 


mo | 


Libertà provvisoria. — lc 
nel Piccolo giornale di Napoli dll’ 8: 

Il principe ed il marcliese detenuti nello car- 
ceri di S. Francesco, per le ferite scambievol- 
menle toccaie nella rissa di domenica sera, banno | 
dovato oltenere stamane la libertà provvisorit 
poichè le ferite non presentano più nessun 
tomo di gravità. 


re. — L 
Firenz 


Ucelsione di 
nella Gasselta. d'It 
del 9: 


Questa mattina, verso lo oro 8, 
che andavano sulla via ferrata ci 


a di 


dalla stazio 
però, a quanto ci vien partecipato, f di Firenze passa Inngo i luoghi detti alle Carra 


e San Jacopino, vedevano cou loro spavento, sotto 
fl terrapieno presso il cavalcavia detto del Ma- 
terassi, il cadavere d'un nomo immerso nel pro- 
! prio sangue. Verne subito chiamato il delegato 
ll 46 corrente comincieranno nel I}; Isti- È della sezione di San Jacopino, che ba il suo uf- 
ico di Roma gli esami di riparazione | firìo colà prossimo, ed il ‘quale, senza smuovere 
gli esami di ammissione alle classi seconda | nt Firperitrend pese È angina 
terza, T giovani che intendono presentarsi + SCONOscitto, dell'appareni x 
questi pt dovono farsi iscrivere presso | ©b® aveva una ferita nel collo, sulla quale era 


: io molto sangoe. 
alficio di presidenza prima del 45 corrente. I iL ipamgrcalicn e 


Îl corpo dell'ueciso venne vigilato © fa subito 
| va rare a iaia d'sezone, 1 qu 
: i giuato sul luogo, fec& rimuovere. il cadavere in 

A pollo.l'ara |dalla)] Ein" casa ioita.'fvi fe cialis (ale (1a: ferita 
al collo era mortale 


Sembra incominciata a 
lisposizioni. Jeri sera null'altro che tri orali sa 
sti restarono a mezzo del cammin. vova dovuto cessaro di vivere quasi islantanea- 
li baritono aveva preventivamente fatto an- | mento. Jnoltro, un'altra profonda ferita trovavasi 
uuuziare d'essere indisposto di salute, Il le- nella regiono del cuore, capace essa puro di pro- 
uore, più franco, lo annanciò da per sé con duro la morle, Ì 


1 lo ce 
{ rare i fatti i 


ll giovane erà del tnilo incognito in quella Jo- * 
calità, ma chiamati parecchi agenti di pubblica 
Sicurezza, essi riconobbero rell'aceiso un nomo 
pregiudicatissimo alla polizia, certo Dal Vita, 
fiorentino, o per lo meno da molto tempo domi: 
ciliato in Firenze. 

pprima sì 


Da questo stalistiche informazioni appare 
come gli evasi da' bagni ponali che nel 
1868 furono 66, scesero a 11 nel 1870, 
i quali furono tutt? ripresi e come dalle © 
carceri di pena non sì ebbero che un c- 
ine ‘che egli fosso rimasto Ù è, 
civo in uma riasa, ma dalle racc di sangre cha pri nel 1868, cinque i ital) faina 
si trovarono sulla via, Jo indagini della polizia | ; mentre erano stati 11 nel Seggi nel Congresso Pensilvani 
gi eps in una casa vicina i ca bitnt ven ' Finalmente por Je carcori giudiziario, L'ala è citvimo Siti g coairania. que. 
sco comprende come sci imposa ie maioci Che dipendono direltamente dall'Ammini- ste elezioni abbia deciso e questione del pre: 
riservatezza nello stadio in cui trovasi codesto at. Stazione centrale, non contando cioè lo wr» li di Fi ; 
fare, Solo possiamo ssgiongero cho il giardiniere , mandamentali, il numero degli evasi pro- ‘1 &/0rmali di Filedelfa, che avevano com- 
Spa ci ont è enel camai ! ona una diminuzione continta © s008ì- arse Scene be la elezione 
in poi e fra lo supposizioni possibili bavvi quella _ },; cl n n È ‘considerani 
cho il Del Vita pass esser sito colto mel “gar } DIS poichè da 173 nol 1863, scesero ne- Ja questione dellelerione del presidio 
dino a robar frutta, che una lotta siasi impe- | gli anoi successivi fra 72 0 96 e nel 1870 in favore di Grant, 
Spata {a ssso cl ‘1 giardiniere o che questo | furono 54, non oslanto l'aumento avve- 1 repubblicani festeggiano dappertutto quei 
imuto di carceri e carcerati per la libera- loro successi. 


quarto d'aver veciso un nomo siasi dato alla 

fuga. i ‘gi, essi 

È ri È i 1 a 71 discese il _ Parigi, 40. — La Commissione internazi 
Se quote però sono mere iptsi, To guai! ione della Venezia. Nol 1871 discese fi, i, a Commis n 
asranno la loro souziono dietro accorato inda- } PUMero degli ovasi a 50 © nell'anno cor- ‘2%l8 2PPFOVÒ le unità del uietro © del chilo» 
Gini e ai vanno lele, ‘ rento sé no contano, sino ad oggi, 30, © mma: > 


% È ei Parigi, 10. — Le notizie di A i 

Proccsno Agnoletti. — Legziamo nella : compresi i 18 fuggiti dal carcero succur= :dsta d'oggi confermano cho le NARA da 
Lombardia di Milano del 9: | sale di Pescara, dei quali 16 sono già stati ‘ presidente Grant è ora sicura. 
Alcuni giornali annunciano che la Corte di i. 


i 7 arrestati. $” Londre, 40.— La Banca d'Inghilterra rialzò 
Cassasiono di Torino ba annollato, per difetto | Un miglioramento è dunque incontesta- ‘ oggi lo scouto al 6 per cento. 
gi forma, il dibattimento ch'ebbe luogo nel BPO: * \;Je° ma bisogna compler l' impel 
cesso Agnolelti avanti la nostre Assse, e che it OI! isogna compler l'opera e impe- 
processo steso fu rinviato alle Assise di Torino. | diro che neppur un birbanto fuga dalla 
Siamo in grado di annonciaro che finora alla prigione. i 
nostra d'Appello non si sa malla di CÒ, “Per qual via impedirlo? 5 
cs 0 1 al via impedirlo? A nostro av- 
per coî la notizia di tale rinvio va accola col ja, si ai pan una, e questa fu ad- " Prestito frane. bej, È #6 72 
A CI Al Rend. franc. 8 oo | 53.12 
fono stessa nella sua -“#° "» °° Bell 8395 


TI sultano conferi al granduca Nicolò l'or- 
dine di Osmanié. 

TI granduca partirà domani per l'Egitto. 

New-Fork, 9: — Oro 112 1}t. 

NewYork, 9. — 1 repubblicani rimasero vi 
toriosi nella elezioni nell'Indinna colla mag- 
gioranza di 5,000 voti. Guadagnarono inoltre 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli |Parigi,10/Vienna 9Berlino 9 


Una carota. — o nella Cassetta 


Mo 3 Tacul iodato: . » ilalianaBop| 6760] —— 
| di Treviso dell'8: one, în cuî insisto sulla ne- ‘alla B n | 6760] == 
La storin misteriosa di Moniccaléa, narrata da © «una larga riforma che dov'es-  consolid. ingleso (| — — 
qualche giornala del Veneto, è, vuila più, nul'a ser la baso di immensi benofizi, o da' quali Ferr. Lomb. Azioni | 487 — | s65 — 
É i o a quali Obbligazioni della | 201 — 
meno, che una col. i sarebbero largamento compensati i stri-  Pemifouoni delle | 301 — | 
nismo al castello Grimani una fici pocuniari del paose. » Obbligazioni dette | 188 — 


testa di morto, ma vi fo portata da persono cho 

ciaiono al castellano il loro indirizzo, avvor- 
tsudolo ch'era una testa conservala col "sistema 
di piesrificazione inventato dal Segato 0 perfario- 
nato da un certo Toninetti d'Albareto d'Adige, 
giù impiegato alia Direzione dell'Alta Italia. N 
Ja testa era di porsona amata da un figlio del 
Grimani © misteriosamente morta, ma bensì di ; 
un giovane vnota-cessi di Torino, morto fino dal O®Mitato iu se 
IT pago delta Commissione, 

La predetta testa, ‘oi, che girò fa Francia, la l'organizzazione di 
Germania , l'Inghilterra e la Spagna, ora come Viometrico m 
oggetto di curiosità scientifica veniva portata al 


a Qbbl. fre. V.B.1His] 145 50 

QBbI. fore. Morid, | 20G.-— 
Forr. austriache . | 
Cambio sull'Italia | 
ObbI, Regia tab. 


ricpitus 
Commissione idro: 


oggi la 


(10) 


ro Conevari foco una con- 
no di quanto operò il 
le deliberazioni ult 
e qui 
servizi idrometrico e più- 
bacini del Tevere e dell'Arno. 
Il Ganevari fece conoscere como questi siano 


cisa e chiara espo 


Consolidato inglese . . . 


4 quesi Rendita italiana 

castello Grimani a Montegalda per regalarne quel stati cuasi completatamento organizzati, rome 

proprietario, che vi tiene un bellissimo museo. Ja osservazio i giungo regolarmente dalle | Roma, 10 
Ecco la vera storia, ecco «velato il terribile 56 stazioni pluviometriche e dalle 44 idro- Rendita itali No + 18 80 

mistero. — Ob, le corte ! metriche dell'Arno e del Tevere, accennando ’muprestito Nazionale .. 


‘enno nccrologico. — | gioinali del 


anche agli utili servizi resi nell’anno scorso gp. piocoli pezzi 


to recano la dolorosa no'isia ch'è morto gli idrometri della provincia romana, © COMIRE i Eee 5 die 
4 Bellano, improvvisano Îl prefetto di Propose lo stabilimento di altri idrometri, — Detti Emise. 186( 


quella provincia, comm, Mariotti. 


che .la Commissione decise dover essere di Prestito romano Bloont. 


OE: CLINT 


ni cinque ancora nel brcino dell'Arno, oltre due | p Dotta Rothechild — | s 
RRATA-CONRIGE plaviometri în quello del Tevere. Bioce Romana 0 | gie = 

; sile prima _,L' Comersssione approvava quindi gli studi Banca Generale È = 

In fine della quarta colonna della prima 4 i Invori compilati per la stampa del 4°fa- Banca Toscana: ; ;.; CISTI 


ua dei mostro numero di ieri, per errore 
tipografico si disse : — Il convoglio di Modme 
che doveva arrivare ieri sera (mattine) , in 
voce di dire domentes. 


icolo del Bollettino idrografico, il quale vedrà 
la luco quanto prima. Indicava i materiali che ; 
formar dovevano argomento del 2° cielo, | Obbligazioni det 6 1 
a cui si porrebbe subito mano, Strade ferrato Romane 
= Dava infine incarico al Comitato di inco- GPbligazioni delle. 


miaciare gli studi ed i lavori stessi nel ba- gn 
NOTIZIE ULTIME 


Obbligazioni dette. 
cino del Po, per organizzarvi al più presto i M 
Stamane, 10, è rilornato a Roma l'oîi. 


suddetti due servizi idrometrico € pluviome- 
istro degli alari esteri. Oggi alle £ 


trico. 
vi fu Consiglio de’ ministri a Palazzo 
Brast 


til 
IILLRRAIIIIIA 
i8iti 


IITISITIHII 


Socioth Anglo-Rom. gar 
sd Gas di Civitavecchia. 


Pio Ostienso 


Scrivono da Catanzaro in data del 6 cor- 
rente che negli ‘ ultimi giorni di settembre 
l’arma dei reali carabinieri, dopo quattro mesi 
di assidue cure @ di non interrotto investiga- 
n è ancor determinato il giorno della zioni, rinsci ad arrestare nel teniimento di _ 
riaporlura del Parlamento. me crediamo TroJRa venti individui,  sequestrando nelle “Cr 

i 7 , Ù sure 
possa essere fra Îl 15 @ il 20 novembre. ba FRte real qumaaii; <i) Rencia ci Ricog 

Si spera che allora la Commissione ge- 


Pa cibo - "Essi avevano fatto arte per lungo tempo 
nerale del bilancio avrà potuto radunarsi di una estesa associazione di malfattori ed 
e i relatori pieparare i loro rapporti. 


avevano saputo eludere tutto le investigazioni 
-. della giustizia. == 
La fuga recente di alcuni detenuti ba La popolazione di Tropea e dei villaggi e 
suscilata una (ompesta di accuse 0 rim- COMtmi circonvicini è assai lieta dll’ottenuto 
proveri all'Amministraziono centralo delle 5Uccesso, che la libera dagli autori di andaci ; 


reali rimas ra invofti nel mistero, 
carceri. — 


È naturale cho quando si ammunzia la cita noti gato nel fg prese -— COMPAGNIA FONDIARIA 
evasione dario di prigione, la qui (cio Fire dalla R. ia ITALIANA © 

gente onesta sì turbi o biasimi le Ammi- di risanamento dell’ Agro romano, deve leg- | |» o 

8 s lorizzata con It. ps 
nistrazioai, cho non fanno abbastanza per. g@rsi che è stita sciolta la seduta © non ja AVierizzaa cen Il: Decreto del 17-fbbraio 187 
impedirla. Commissione, como per errore fu stumpato. + = 


.Ma per ossero imparziali e far sì cho ' AVVISO 
DISPACCI ELETTRICI : 


osure approdino, non basta conside- rni 16, 47, 48.0 49 del corrente 

latamente : bisogna bensì (AGENZIA STEFANI) mese di ottobre avrò Juego la sottoscrizione 

nirli o confrontarli con gli anni ante- | È È i pubblica alle nuova 40 mila Azioni della Com- 
Corrispondenza Provinci 

è trattativa coll’Austria relati 


Ì 
I 


GIACOMO DINA, Dinsrrone 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


riorì e ricercarno inoltre le cagioni. aL POR Dro 
L'Amministraziono carceraria si è stu- Quanto prima verrà pubblicato 11 rela 


10 


È i À il ente Î e iù inc'e- Programmi, dal quale risulterà il prezzo d 
diata_di rerftler, per quanto è possibile, V@wente slls questione sociale incominc’e- P' i n 
sola Lt rann. fra piche seltimane. emissione © le altre condizioni delle-sottoseri 
assai diflicili le fughe, mercò molta cau- zione. 


Parigi, 9. Thiers ha accettato la dimis- 


tela nella scella de' suoi agenti, non esi- ! sione di Picard, ministro. di ‘Francia a Bru- 


tando a licenziare gli inettî' © a conse ‘00° 
guar nelle mani della giustizia i tristi, 0 Non sembra confermarsi la vocs che Ozeone 
adoporandosi a render più sicuri gli edi- sia nominato uunistro del commercio 
fici destinati alla custodia dei detenuti, per Bruxelles, — Assicurasi che il 45 o'to- 
quanto glielo consentono le-sommo asse bre avrà luogo uno sciopero gen:r.le degli 
goaialo ne DIBsc li bc i «bbo luogo la sepol- 
Però lo evasioni si compiono por lar, gii re, Vi astisterano la famiglia reale, 
massima parte dalle So mandamentali. sicuni inviati speciali delle Carti ‘estere, vi 
Di chi è la colpa? Della Amministrazione corpo diplotrtico ed una grande fula di po- 
centrale, non para, giaccliè tali carceri palm — Ù 1° tunrie pose. 
sono affidate allo Amministrazioni muni- "Copenaghen, 0. — Oggi fa presentato 1° vezzo cen 
cipali con guardiani scolli dallo Giunte. | Noickstg il lilnio: Ds esso risulta che li SCIROPPO PANZIRONI, approvato dall R. 
È quand'anco non sì voglia. dar peso | enrute supernno le spese di 768,000 risd I°.‘ governo. — Vedi &.a pagina. 


si n ” i leri. ' 
a questa considerazione, fa d'uopo ricono» |! _. ori; 9, — È svenuta tina seria | === n 
scero che gli sforzi fatti dall'Amministra-.{ . Costantinopili, 9- 


zione non furono sterili di risultati. Lo'at- | 591 gra slctai forehi e persiani. La guartie DA RIMETTERE 


isti di polizia essendo state respinte, dovette in- È Ù SAI 
testano lo statistiche pubblicate © alcuni | t.rvenire una compagnia di soldati. Tre per-' Giornali Francesi. Dit: 
gersi all'Ufficio del Gion 


Intanto si previene 11 pubblico che; qualora 
la sottoscrizioni cccode sero Ja quantità delle 
i da emettérii, Jo medelime ‘serranno 

assoggetlato a proporzionale riduzione. 

Torino, 5 ottobre 4872. 

Per il Sindacato per l'emissione 

1a Banca pi Torso. 
_________ 
Raccomandiamo ni padri di fa- 
miglia l'avviso Gi NSA in 


> 


ragguagli ufliciali, che abbiamo ricercati j siuni rimasero uccisi e DO feriti. Rimasero 
o ottenuti. 4 pure feriti 40 soldati. G 


246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SANMARCELLO. 


UNICO DEPOSITO, VIA DEL CORSO, 


LIQUIDAZIONE DI TELERSC E BIANCHERIE 


IN ROMA aa 
Si eseguisce Via del Corso, 246, tra le Piazze di Sciarra e di San Marcello. Corredi completi 
qualunquesiasilavoro per sposa 


in generi 


Tur 
Mese T 
Richiar 


Massimo buon mercato senza temere concorrenza. Garanzia sicurà, nisinronti 


di Biancheria tanto per la qualità che per la giusta misura. 1 
OUSSET, fabbricante di Telerie e Blancherie. I 
PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI: 
Telerie e Tovnglierie. Biancheria per Donna Generi diversi n 
a qu 
'Servisi per tavola nazional Davanti por Camicie da rimettere; ui 
» » 6 persono L. 10, 19, 15, 18. le del più fino shirting, L. 4, © ricamate, L. 4,50. » in ceteno L. 0,50 0,70 4 a 2 lire. i chiaro 
1 dia gl E » di purolino L. 3705, 8,08 sino a 90 lire, > da Tola d'Irlanda com lavoro di fantasia Lire 4,00 1,40 £. ita 
per È parone 1:10, 18, 0 20, 90 tre ne in Shirting e Fastagno da L 3, 3,50 4, 5, 7, a 12 lire. » ricamati da L. 4 a L. 42 © più fini. cettato | 
48 a 24 a prezzi ‘asshi modici ricamato da 15, 48, a 40 lire. Camieletto per vomo da L, 1,35 1,75 3, 380, ì  risovei 
Tevagito per laveln L. 5, 6, 8. 9, 40 sino a 20 lire. Corpetti (Spenser) da noto in Shirling o Fustaguo da 2, 2,50 3. i; Fazzoletti bisnchi di flo d' Olanda L 3, 6, 7, $ sino a L. 45 la dorzi giac ga 
[o vagiioli L 9, 10, 18, 44, 0 16 la domzion. 4. Ricamati da L. 8, 40, 42 sino a 20. » colorati per labacco da L. 42 a 48 la dorrina. sono chi 
- » con bordo a colgre da L 5 sino a 20 lire rimane: 
Revagliato al metro L 1,25 150 2. IPcignolrs (Accoppatoi) da 6, 8 sino a 45 lire. « — Baltista francese L. 8, a lire 24 può dari 
|salviettine per desert I. 9, 450 sino aL 40 la demzina, =" epazio srerselsti . Ora 1 
Archagamaani L 16, 18, sino a 30 ire la duzion. a - » bianche a L. 48, 22, 0.28, trasse 
Copribusti da 3,50 siuo a 8 lire. »°vstimalo a L20097,030. 
[ole mazionate Glata a mano, L. 1,10 1,30 1,40 1,00 sino a L. ® al + » rosso L, 92,96 0 38, numero 
‘metro. Cauffio da notto da L. 1,50 a lire 4,10. do vil pn ai 48/48, ° N  quadrie 
Tela per lenzuola senza coritura sì naziouale che estera per 1 e ® Maglio di cotone da 1, 350 è più, È Nel pi 
piazze a prezzi mitiss'mi °° "hu lama da 4,50‘ più: soltanto 
cia d'Glanda 1 persa di motti 38, L, 35, 38, 40, Biancheria per Uomo. Tomdo por fuesire, a Crochet da L. 10, 13, 14 20 sino a Lire s0, fl trebboo 
ì i : = 3 Tendine al metro L. 0,80 sino a L iernt : 
Topgiava el Vi  — pri sere de 
frddizicnn Camiete di cotono di bel taglio da La 4,50 (6. relmBIÙ doppi, fravcosi, © turehi, amerà del privo lor preso di conto della pri 
ra irlanda L 1,00 2 3,35 250 sino a L_3 al metro, 20 di ila d'Olanda de L 5,507 ino 238 im = rene pia 
rela di Costanza finissima a L. 3,50 @ 4 lire al metro. =» dl fanolia da L, 8 a 19. 0,80 4 © 1 30 al metro. nell'inter 
= hs de di tela ca Fustagno © Piquet da L. 1,10 1,502 L. 3 al metro. In pezza con Nel se 
Y » di Fustaguo, da liro 4 a 4,75 ribassi. rebbero 
. 1 compratori por L. 100, N. 12 Fazzoletti di tela. — Per L. 200. un servizio da tavola per 6 porsono. — Per L. 300, una pozza di tela cosalinga. l'esercito 
RICEVONO: kept pe ttt se enti di Fo 
D = Tm = To ma] ; " 1 ris 
UNICO DEPOSITO, VIA DEL CORSO, 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO cai 
; » so 6 n 
A FCE ILE =rtT _C_wcrcrEr so ze ces IRA SOOI modesimi 
attivi dis 
=" "i n 
7 na es ni ; 
THX GRESHAM AVVISI INTRRESSANTISS(MO "Nesali gonerali per Ialia A: Man! ded M TESTATA De ai 
d por consultazioni zone C., Nilano. ;99 RUE] modesimi 
(COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITAÎ[|suqualunque siasi malati approvato dal R. Governo, Ì prezzare. 
Sur ja — Firenze, via de’Buoni, 2 Sonnambula ANNA D'AMICO e Questo composto è valevole a debellaro 6 gusriro radicalmente gran pare di | meriti la 
= n sendotna dello più malattie © principalmente quelle che provongone da vizi umerali. Esso spia dorsi qui 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871 rinomate o cono Titta le ata Ualono cdefteacla in riatlivaro tulle le secrezioni. e la digole |a 
I. 38,126,556 65 sciute iu Italia ed scuote le più intime fibre con espellere direttamente il principio morboso; ri { di pratie 
Roia dire + san Le AR IODIBRO Ge all' Estero per lo tigorisca gli organi, © cost ridona la primiera robustezza. glio la b 
Rpadita can FRESTECINO 3 di fanta operato gua Questo sciroppo produce stà mirabili salutari nlla richie, pll ti» ; 
Sinistri pagati e polizze liquidato. = i. rigioni insieme al neilo affezioni cutanee e nelle malattie veneree invetorate e ribelli agli ordini prima lix 
Utili ripartiti, di cui 80 019 agli assicurati . 485 suo consorle, si fa rimedi. Come semplice purgativo poi riesce di molla comedità per chi ne d Posta 
ASSICURAZIONE MISTA 76 tm dover di a iso, parché esso mon abbisogna d'esero arcumpagnate da bevande calde, eo pr 
: d visaro che invian- la sua azione riesco validissima, non produce irritazione alcuna, nè quei dist 5 
See Ia i at, dine er che d'ordimario recano i comuni purganti. 5 È dubbia; 
L’assicorazione mista partecipa ad un tempo”dei vantaggi dell'assicurazione î franca cor due ca LI SIROPRO PANTIRONT eo siate deu Dica RENDI Ln 
kn caso di morte e di quell dell'assicurazione in caso di Vita; partecipa deilf | n%1; eg { stntorni della persona am- ee eee ialogriolag; Vrgpleoi meno, pu 


‘malata, ed un vaglia di L 5, nel riscon- GUARIGIONE hoccette che non portano la firma dell'autore ed i due belli l'uno in rilie ed offre 


Rist pechi dolente cre mesa Tesori, Lonigo pinne i pl ro 

mpagnia viéde immediatamen t H degli altri, tro ricoveranno il consulto della mal l'altro a stampa color turchino, dovranno ritenersi par falsificate. 

Dt ac ragno el abi pel comit pol eigre Salt | i o iv om conta dro es E pe rete fee ee Ped ii Mico 
li metlesimo il capitale garentito. ____{{|ca spodir debbono un vaglia postate di CERTA co INFALLIBILE, trovansi registrate in apposito libercolo stampato che si distribuisce gratis colla attivo. 
Con questo contratto adunque ;l buon padre di famiglia fa un atto di previ-|{ | L. €. Quelli degli Stati austriaci spedi ricetta dell'autore. | Infatti 
enza a vor tai de sot cari cb dl se sis Qualunque sventalià iv/| | ranno 3 fiori di Hanosnole Unico Deposito di questo setroppe è in Roma, presso Ia farmacia del chimico raglone 
uti, sì, verifichi, l'assicurazione ba sempre il suo effetto altaisce ha} ln mancanza di vaglia postali di q Paol i, della V « Dante Fer- (T scri 

a in, se iaggione Pt bit el conto, dicevo ei ses il | inn» ni Regno portavo tai | || USM galagen NI] || Paci Pec siano ia iz, Andre dela ai. Me e RE piego solidità, 

(Marti proporziesalaente fra gli assicurati nella misura dell'80 per canto, ef | "E ‘ieuoro devono dirigersi accomen- 3 nd 7 stessa Ditta. via Homa già Toledo, 53. » ($ tempodi 

indi, di potersene giovare a sollievo della vecchiaia, poichè probabilmente all | sat gi prot. P. D'AMICO, via. Largo Ph'° B° Denain 7 Il prezzo della boocelta è «Hi L. 1 25 per Rei Ji resto dol Regue L. numero d 
ci a n, re =l DA r———————————————+="Rr emme) 


uell'epoca avrà già provveduto al collocamento dei stoì figli; © così del pari 
i la certezza che; 66 lo coglie la sventora di morire più presto, quel capita 
ogli utili verrà pigalò alla sua famiglia, © servirà a sostenerla ed a compiere 
l'educazione dei suoi figli. i 

ESEMPI: Un uomo di 2% anni, pagando annue lire 489, assicura un capitale 
ji ir 10,009 colla proporzionale partizione agli utili, pagabile x lui mede; 


wu = MALATTIE VENERRE ff &0% 


di Sinimberghi,f| E MALATTIE DELLA PELLE — 


Venuto a cognizione del settoseritto N i Desa e i 


‘quaito compia'i 90 anni, od a' suoi eredi, quando egli muoia prima dil | | 1, \amnencione della Vea fel mi i $ Cura radicale — Difetti garantiti 
foell'età, i qualunque epoca ciò avv . Un uomo di 26 anni, ndo lire, n 
Ri all'rano Gssicnra sum capiizie di lire 20,000 e gli uti no Lit | | N°-Amilem, si avverto che questa sola successi ottanati dal’ più valenti Clinic a\ 


, © per.i suoi eredi’morendo prima, come fu detto 
10 and pagando 1560 lire all'anno assicara un capitale di lire 50,000 e gli u- 
ili per sò a 65 anni o per i suoi eredi morendo prima. E così dicasi di qua- 
lunque età © per qualunque somma. 

La Compagnia concedo la faolùì agli asscorati di pagare i premi a rate te) 
lmestrali cd anche trimestrali. Essa accorda prestiti. sulle sue’ polizze, quand 
banno tre o più anni di data, mediante un interesse del 5 per cento ‘all'anno. 


rora porla elegge ia firma dol Dana at "gol Mi ‘al ivo di Ps 
falbrieniare i NI, Far ‘tl prot. PIO' MAVZOLINI. td ore preparato dal dl ii AolO 
macista, 24, via Meravigli, Milani. IE 
DIPOSITO GENERALE preso ll Chi LEZIONI fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pre | 
poter ini sN aprir 5 MI p | ostenro nontr le mala veneree, |; iL forma è cer. TN 
Farc 2, Milne, te sedie | DI LINGUA FRANCESE | sizione rece e stmuiae, geco ir EI FUNE 
postale. Depositi succursali {n Rema, | La sig. DE FOTX di Parigi da lezioni | bidle: artritide, tisi incipiente, estrazioni spatieho. p3mbiioo UUNSI 
AR 1abitta A, Dante Ferroni, via | di lingua francese praticando un metodo | pati in apposito libretto ne danne inerellabile’ prova. Questo spucifeo è pri: *| (È 
Sol. Mu ichelo Scarpini © Fate Bene-Fra: | (acilissime per impararia in poco tempo | preparati mereu 


Dirigorsi per maggiori schiarimenti in Firenze, alla Direrione della Succur- 
bale, Via dei Buoni, n° 2, e nelle altre provincie alle Agenzie locali. 3 


tallî. Napoli Ditta A. Dante Farroni, via | _Lezionidi conversazione per le persone 
7 BBRIFU! Roma gia Toledo, 53; farm. Scarpitt, | che, condscendo già questa lingus, de- a] 
Il. tanto rinomato ELISIRE FEBB GO, Saona Romano © Piero. Vipoiazi | sideraio eselri por pularia ul: || Depot: Roma, ila A. Dente Faron via dell Maddalon, 4, 47 eb 
A ri tu ii A ."C. Sutti, rappresentanto genera'e, u ti, Ditta À. Dantò Ferroni, via , farm. Cannone € via Ros 
infallibile contro le febbri intermittenti del |sice corutri n Toleto, 25; farma | mento: Bara i mena deere per ga Roma 8 Fr, Dit. Dai eri a Ca, 
è di A rio; Eni fe ; Vaien: is x liti e Forisi. Viterl Ù i, 
dott; Guareschi di Parma; costa L.1 alla boc- tino Sepe lamaba; Lug Eat; Ci | - Dotta sigoore dh pare lezioni &'in- n "Torino, Mondo. firm. Vene Le | a 
i rato Generoso; Cutelo; A. Cannone; A- Ho pironi. Livorno, Dann 4 Malatasta @ Centessiai e raggi 
cetta coll'istruzione, ghilo Liconzit; Aboca; Poriscion; | get 'asag piiea lr, 8, ‘ona, Haga. Str. ill Mode Guabanar, Ri ati 
Medi = i, ino, Firenze, Ditta A. Dante Fer- | Muratte, , 1°, 2 (Para -Piacenza, Varesi. Pavia, lemol ra È 
Prg ipa avena i Cavour, 27: al Cono. fisia, Tosi. Luoca, Pallgrini. Siena, Paranti ed În ttta o principali farmacia #10" Valtro misi 
fa pillole! meo perla posta; marchese, 
per tatto il in pillole, entro scatole che costano L. ® coll'istruzione. Il liquido di ii 
= ‘spedisce solianto per la ferrovia, accordando un forte sconto a norma delle or- 3 . i Ss] 
a » I | IRA 
Deposilo.in Roma. presso-la- Ditla.Danie. Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47 20,000 E PIU GUARIGIONI | Così al 
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